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Parrocchia Regina Pacis - Anguillara S.  

Mercoledì 18 Novembre ‘20 

Lettura comunitaria  

Vangelo della Domenica 
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Saluto iniziale 

L: Signore, apri le mie labbra e la mia bocca canterà la tua lode,  
T: Dio fa’ attento il mio orecchio perché ascolti la tua parola.  

L: Il mio desiderio è rivolto a te al ricordo del tuo Nome, Signore  
T: di notte la mia anima ti desidera, al mattino il mio spirito ti cerca nel 
mio intimo. 

Invocazione iniziale dal Salmo 22 

Ant. Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.  

Il Signore è il mio pastore:  
non manco di nulla.  

Su pascoli erbosi mi fa riposare,  
ad acque tranquille mi conduce. Ant. 

Rinfranca l’anima mia.  
Mi guida per il giusto cammino  

a motivo del suo nome.  
Anche se vado per una valle oscura,  

non temo alcun male, perché tu sei con me. Ant.   

Il tuo bastone e il tuo vincastro  
mi danno sicurezza.  

Davanti a me tu prepari una mensa  
sotto gli occhi dei miei nemici. Ant. 

Ungi di olio il mio capo;  
il mio calice trabocca.  

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne  
tutti i giorni della mia vita,  

abiterò ancora nella casa del Signore  
per lunghi giorni. Ant. 

 
 
 
 

Prepara lo spazio della preghiera creando un clima di raccoglimento,  

tenendo accanto a te il Vangelo e un cero acceso. 

Lasciati guidare da due domande che trovi di seguito. 

1) Cosa dice la Parola (= una parola o una piccola frase che ti ha più colpito). 

2) Cosa dice a me la Parola (= rifletti sulla tua vita alla luce del Vangelo letto) 

Buona preghiera 
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Preghiamo (insieme) 
O Padre, che hai posto il tuo Figlio come unico re e pastore di tutti gli 
uomini, per costruire nelle tormentate vicende della storia il tuo regno di 
amore, alimenta in noi la certezza di fede, che un giorno, annientato anche 
l’ultimo nemico, la morte, egli ti consegnerà l’opera della sua redenzione, 
perché tu sia tutto in tutti.. Amen. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dal Vangelo seconDo Matteo (25, 31-46) 

[In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:] «31Quando il Figlio dell’uomo 
verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul trono della sua 
gloria. 32Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli 
altri, come il pastore separa le pecore dalle capre, 33e porrà le pecore alla 
sua destra e le capre alla sinistra. 34Allora il re dirà a quelli che saranno alla 
sua destra: “Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno 
preparato per voi fin dalla creazione del mondo, 35perché ho avuto fame e mi 
avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero 
e mi avete accolto, 36nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero 
in carcere e siete venuti a trovarmi”. 37Allora i giusti gli risponderanno: 
“Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o 
assetato e ti abbiamo dato da bere? 38Quando mai ti abbiamo visto straniero 
e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? 39Quando mai ti abbiamo 
visto malato o in carcere e siamo venuti a visitarti?”. 40E il re risponderà loro: 
“In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli 
più piccoli, l’avete fatto a me”. 41Poi dirà anche a quelli che saranno alla 
sinistra: “Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il 
diavolo e per i suoi angeli, 42perché ho avuto fame e non mi avete dato da 
mangiare, ho avuto sete e non mi avete dato da bere, 43ero straniero e non 
mi avete accolto, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi 
avete visitato”. 44Anch’essi allora risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo 
visto affamato o assetato o straniero o nudo o malato o in carcere, e non ti 
Preghiamo (insieme) O Padre, che hai posto il tuo Figlio come unico re e 
pastore di tutti gli uomini, per costruire nelle tormentate vicende della storia il 
tuo regno di amore, alimenta in noi la certezza di fede, che un giorno, 
annientato anche l’ultimo nemico, la morte, egli ti consegnerà l’opera della 
sua redenzione, perché tu sia tutto in tutti.. Amen. abbiamo servito?”. 45Allora 
egli risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che non avete fatto a uno 
solo di questi più piccoli, non l’avete fatto a me”. 46E se ne andranno: questi 
al supplizio eterno, i giusti invece alla vita eterna». 
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Dopo aver letto la prima volta questo brano di vangelo 

condividi la parola o la espressione che ti ha più colpito. 
Se partecipi da casa, manda un messaggio whatsapp al n° 3664462228. 

 
Dopo la seconda lettura prendi un pezzo di pane condiviso dallo stesso cesto. 

Per coloro che sono a casa spezza un po’ di pane con chi è a casa con te. 

 

PREGHIERA DI INTERCESSIONE  

Tu sei venuto, Signore, per cercare e salvare ciò che era perduto. Senza di te 
noi siamo pecore smarrite:  

– vieni a cercarci.  

Tu sei venuto, Signore, non per chiamare i giusti ma i peccatori. Senza di te 
noi siamo schiacciati dalle colpe:  

– vieni a perdonarci.  

Tu sei venuto, Signore, non per abolire la legge ma per compierla. Senza di te 
non possiamo vivere nell’amore:  

– vieni a guidarci.  

Tu sei venuto, Signore, non per essere servito ma per servire. Senza di te non 
c’è servizio autentico ai fratelli:  

– vieni a illuminarci.  

Tu sei venuto, Signore, per portare il fuoco sulla terra. Senza di te non arde in 
noi lo Spirito:  

– vieni a visitarci. 

 

Video: Marcello Candia 

Per rivederlo https://www.youtube.com/watch?v=exi3_Ld9nEQ 

 

FRATELLI TUTTI in pillole…. (video) 

N° 97.  

Ci sono periferie che si trovano vicino a noi, nel centro di una città, o nella 
propria famiglia. C’è anche un aspetto dell’apertura universale dell’amore 
che non è geografico ma esistenziale. È la capacità quotidiana di allargare 
la mia cerchia, di arrivare a quelli che spontaneamente non sento parte del 
mio mondo di interessi, benché siano vicino a me. D’altra parte, ogni 
fratello o sorella sofferente, abbandonato o ignorato dalla mia società è un 
forestiero esistenziale, anche se è nato nello stesso Paese. Può essere un 
cittadino con tutte le carte in regola, però lo fanno sentire come uno 
straniero nella propria terra. Il razzismo è un virus che muta facilmente e 
invece di sparire si nasconde, ma è sempre in agguato. 
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Padre nostro… 
 

Preghiamo (insieme): 
Padre misericordioso: tu ci hai donato il tuo Figlio, Gesù Cristo, nostro 
fratello e redentore. In lui ci hai manifestato il tuo amore per i piccoli e i 
poveri, per gli ammalati e gli esclusi. Mai egli si chiuse alle necessità e alle 
sofferenze dei fratelli. Con la vita e la parola annunziò al mondo che tu sei 
Padre e hai cura di tutti i tuoi figli. Per questi segni della tua benevolenza 
noi ti lodiamo e ti benediciamo.    (dalla preghiera eucaristica v/c ) 
 
 
 
 
 

 

Per continuare la riflessione vi suggeriamo la visione del video 
 

https://www.la7.it/propagandalive/video/il-cartoon-del-genio-
makkox-con-arancio-a-svanire-14-11-2020-350171 


